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COMMISSIONE SPECIALE 
per l'esame del disegno e delle proposte di 
legge concernenti la disciplina degli interventi 
straordinari a favore dei territori depressi 

dell' Italia settentrionale e centrale. 

I N  SEDE REFERENTE. 

MARTEDÌ 5 LUGLIO 1966, OSE 17. - Presi- 
denza del Presidente Russo CARLO. - Inter- 
viene il Ministro per gli interventi straordi- 
nari per il Mezzogiorno, Pastore. 

DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE: 

(( Interventi straordinari a favore dei 
territori depressi dell' Italia settentrionale e 
centrale )) (Approvalo dal Senato)  (3183) ; 

FRANCHI ed altri : (( Modifica dell'aì-tico- 
lo 8 della legge 29 luglio 1937, n. 635, e suc- 

cessive modificazioni, recante norme integra-. 
ttive per ,l'esecuzione di opere straordinarie 
di pubblico interesse nell' Italia settentrionale 
e cenhrale )) (223); 

DE' Co'ccr ed altri: (( Nuovi provvedi- 
nienti per le aree depresse dell'Italia centrale 
e settentrionale )) (234);  

JOZZELLI : c i  Norma integrativa dell'ar- 
ticolo .8 della legge. 29 luglio 1957, n. 635, ai 
,fini dkl riconoscimento di localitk economica- 
mente depresse )) (447); 

FRANCHI : (( Estensione al territorio del 
comune di Gorinia dei benefici di cui all'ar- 
t.icolo 8 della legge 29 luglio '1957;n. 635 e 
successive modificazioni, recante norme inte- 
grative per l'esecuzione di opere straordina- 
rie di. pubblico' interesse )) (201 i ) ;  

CRUCIANI ed altri : (( Nuova disciplina 
degli interventi straordinari per le zone de- 
presse del1 'Italia Centro-settentl;ionalt? 1) (2758) ; 

. - (Parere della V Comnzissione). 

,Pmsegue la dkcussi,bn,e gerierak. 
.Il ,d8eputaLo iMla!sichhll'a, prf4meslslo che omltne 

'la dep-essione di  tipo classi1c.o (M,ezzlogi&no) 
vi 1B iin Itaha una md$epre,ssiori& conwqpente al 
tiipb di sviluppo del nostro Paese, ,fbndato su 
una economia: non diretta ma caratterizzata 
dal I;'rev~alea'.;IC;e le Idisordinato dominio di grossi 
gruppi !moInopdistki privaki, ,ripercorre 1.a sto- 
ria ,dell'.evbluzioIie .della pollliltica .d&e . ame 
'depresse d,al teimpo dlel b o o m  eoonomico ' ai 
nuovi problemi pb'sti dalla crisi congiunturale 
del 1964 .e d&la po!lihica .di Pi.ano. 

Si dichima p&imi.sta sul1,e soluzioni in- 
:di,c.ate bd&l dkegno. ,di legge alI'oi7din.e del gior- 
n,o, che; a 61.1'0 parere, pilresuuppone n n  mema.- 
nismo fale .da 8aiin%entai*e ancwra :lle di,stanze 
tra aree sirlhppatle e;d aree depres4e. Tuttavima 
i.1  suo givppo ,politico, contfario ~ql tipo tradi- 
zionale ,dii i.nielrVento che &ancEmeln%e B ehato 
i-iproposto .dal.l,a clamg pbl:itilc& dirigente . in 
qu'esti .ultim:i quinldifii ,an'ni a favore d'e1 Mez- 
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zogiomo, ri.leva un miglio1raniento. nel. prov- 
vedimento in ,discussione degli istituti intesi 
ad Iindividuaire gli elementi ed a :rimuovere 
.le m m e  d e l h  depressione. E favovev,ole al 
criterio della qudith, dell'intervento .n.ispetto 
ai pi-eceden Li l'eg;is,lativi che si fondavano piut- 
tosto sulla quantistà dei benefici concessi : y.i- 
tiene tut,ta.via chte non si (debba accettwe qual- 
siasi indkcriminato beneficio proposto in ter- 
mini fra"ent.ari ed avulsi da una politica 
g:obale posta in esse9'9 ad quadro dell,a pro- 
giwnmazione. §i dfei6sce alla es.perienza .in- 
glsese, dove gli incent?ivi ed i disincentivi, non- 
ché l'.azione coordinat,a 'degli Enti pubhli.ci, 
coisitit'uli,scono pr'eci,si ele~me~nti ,di un quadro 
più generale. 

Chiedle pertanto chme il provvedimento in 
discussione si,a 'st8r'etta.mtent,e agganciato all,a 
temat.ica generale chle il Piimano quin1quen"k 
d.i "4uppo economico Ipostlu.la pei* l'in.tev,o 
Pae.se, me cita, a t,al proposit,o, alcuni studi di 
esperti ch,e, amlizzmdo i dif'etti del1:a po 
ca sin qui pa.i=seguit,a, indkano chia.ramenbe 
come ,occ,o'r:ra mett(ersi 'su u'na atrrada 'd'iver'sa 
e più moderna, chce offra soluzioni di carat- 
tere glo'ba1,e. Conc1ud.e clamen,tlando I,a grave 
li.mitaz6on.e ,degli ,sktanzi,a;men.ti e l'iaaerto in- 
di rizz o *d,e: 1 a poli ti", ,delle pa.rteciipazioni .s.t a- 
Lali ne,lle mnte in queltitione. 

#Il ,deputato IBorra, auspicato che questo sia 
l'ultimo 'provvedimento sulle aree depresse, 
chiede una polibicca univoca negli indirizzi e 
nelle finalità, che eviti i gravì pericoli della 
,frammentariet& : rammenta che il disegno di 
legge n. 26Ol sul riordinamento dell'industria 
tessile (che .attende ancora di uscire dalle sec- 
che dell'iter parlamentare) rappresenta un 
tipico esempio .di incertezza che ha gravemen- 
te nociuto all'economia ,delle valmlate piemon- 
tesi depresse. )Si dichiara comunque favore- 
vole al provvedimento in discussione, che, 
a suo giudizio, non 'dovrebbe essere rinviato 
al Senato, in 'quanto la rapiditii della sua 
approvazione ne costituisce un ulteriore ele- 
mento di -efficacia politica. 

I1 deputato Lusoli centra il suo intervento 
sul Capo secondo del disegno di legge, conte- 
nente le disposizioni speciali per i territori 
montani. Lamentato 'che manca una organica 
politica del IGoverno sui problemi 'della mon- 
tagna, ritiene che gli interventi straordinari 
(@osi come quelli del ,Piano verde), non coor- 
dinati con la politica economica generale, 
,aumentino la confusione e le ingiustizie di- 
stributive. Non crede che la semplice politica 
degli incentivi che il provvedimento in  discus- 
sione sembra riproporre, se pure su basi piìa 
moderne, possa ,alleviare la situazione di gra- 

vissimo ,disagio economico dei comuni mon- 
tani, incapaci ,di far fronte ai loro stessi com- 
piti istituzionali. Chiede riforme di struttura, 
quali quelle hdicate dalle stesse popolazioni 
montane, e, a tal proposito, lamenta che nei 
Comitati regionali per la programmazione non 
siano previsti, f ra  gli altri, i rappresentanti 
dei piccoli comuni montani e che non siano 
stati debitamente potenziati i Consigli di val- 
lata. 

11 heputato Scricciolo dà atto che il pre-. 
sente provvedimento rappresenta un passo 
,avanbi rispetto alla tradiziona'le tematica delle 
aree depresse. Rilevato come non ci siano stati 
uomini politici ed economisti del Centro-Nord 
che ,abbiano posto il problema delle aree de- 
presse in queste regioni con lo stesso presti- 
gio di .un Giustino Fortunato, di un Gramsci, 
di un Dorso, di uno Sturzo, auspica per l'av- 
venire un'unica normativa nazionale per le 
aree depresse, che tuttavia tenga il dovuto con- 
to d,elle profonde differenze tra i diversi tipi di 
depressione. Denuncia come caratteristiche 
della depressione delle aree del Centro-Nord 
un livello di consumi abbastanza elevato pur 
nel ristagno generale dell'economia e degli in- 
vestimenti, la scarsa propensione al risparmio, 
la mancanza di spirito imprenditoriale. 

Considera come aspetto fra i più positivi 
del provvedimento in corso di esame l'allarga- 
mento a tutte le imprese (senza limitazioni .di 
carattere soggettivo) delle agevolazioni e degli 
incentivi, così come ne riscontra una gravo 
lacuna nella mancanza di iniziative pubbliche 
sostitutive della denunciata scarsezza di vota- 
zione imprenditoriale. Concludendo chiede di 
collegare più strettamente il disegno di legge 
al contesto del Piano quinquennale, di miglio: 
rare alcune norme relative alla distribuzione 
degli interventi ed alla individuazione dei com- 
prensori, di stralciare gli stanziamenti relativi 
alla politica sulle zone di montagna, di modi- 
ficare, soprattutto riguardo al problema delle 
,garanzi,e, 1,s politica .d'e1 M,sdi.ocrediio indu- 
s t ri ale. 

.I1 deputato Ghio, .occupandosi prevalente- 
mente dei problemi delle aree depresse della 
montagna, afferma che non ci possono essere 
discriminazioni tra zona e zona e che il Par- 
lamento, portatore generale degli interessi del- 
la Nazione, deve provved,ere per tutti i d t a -  
$ini che vivono in condizioni disagiate, do- 
vunque essi si trovino: .auspica quindi m a  
normativa comune per le zone di montagna 
d i  tutta Italia, dalle quali si deve al pih presto 
fermare l'esodo, anche in considerazi,one del 
fatto c.he in quelle zone, una volta partiti, 
non si ritorna. Raccomanda soprattutto che 
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11 disegnQ di legge n. 3183 contribuisca .a por- 
tare a compimento le ,opere iniziate, e, a ial 
fine, chi,ede che il Governo compia uno sforzo 
per aumentare lo stanziamento dei 200 miliar- 
di previsti, a suo giudizio insufficienti. 

I1 deputato Bonea ricorda di aver parteci- 
pato anche ai lavori per l,a legge per il rin- 
novo delZa Cassa per il mezzogi,or,no: giudica 
il provvedimento all'ordine del giorno più 
agi1.e e più ,mod.erno rispetto all,e diverse leg- 
gi sulle aree depresse dmel Sud, anche per ave- 
re recepito alcune idee già agitate dalla sua 
parte politica. Non condivid,e il criterio di ag- 
ganciare il provvedimento in discussione al 
Piano quinquennale, mentre consiideca eccel- 
lente il criterio di ' precisare gli e1,ementi p.gr 
meglio inldividuare e riconoscere le Bree d,e- 
presse. 

A -proposito di politica d.ell,e ~partecipazio- 
ni statali,  come^ liberale rivendica l'opera del 
Ministro Cortese che.ne1 1957 fece inserire la 
norma. sull'obbligo di invesitire il 40 per ceri- 
to degli i,nv.estimenti pubblici nel Mezzogior- 
no. Conclude ,dilchiarando che la sua parte po- 
litica è .f.avorevole al provvedimento, che au- 
spica non sia limitato nel tempo d,ei cinque 
anni, come previsto dall'arti@olo 13. 

Il deputato Angelino domanda se i.200 mi- 
liardi stanzi,ati sono destin,ati .a completare 
opere già iniziate: in caso positivo si dichi,ara 
gxavem.ente preoccupato per i criteri con cui 
si procede alla spesa del denaro pubblico. 
C,ondivide il criteri80 ,di limitare al massimo 
13 discrezionalità degli interventi, .stabilendo 
chiari e precisi criteri di .pri'orit&. !S.ottolinea 
ch'e l'importanza del ppovvedimen'to nlon B 
nel1,o stanziamento ..di 200 miliardi, ma nelle 
nuove forme e nella estensfone delle incenti- 
vazioni di carattere fiscale e creditizio. Con- 
clude auspicando che si metta la parola 
(c. finme 1) alle pol.itiche di carattere settoriale e 
l'oc,ale e che .i prcibl'emi .delle aree depresse 
vadano globalmente affrontati re risolti nel più 
ampio contesto d.el1.a programmazione econo- 
mica nazi'ona1,e. 

LA SEDUTA TESMINA ALLE 20,45. 

BILANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

I N  SEDE REFERENTE. 

~MARTED~ 5 LUGLIO 1966, ORE 17. - Presi- 
denza del Presidente ORLAWDI, i n d i  del Vice- 
pre/sidente CURTI AURELIO. - (Interviene per 
il .!Governo il 8ottosegretario di Stato per il 
bilancio, C.aron. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Istituzione di uffici di  corrispondenza 
regionali o interregionali dell'Istituto Cen- 
tra1,e di Statistica'), (Parere alla I Commissio- 
n e )  (3234). 

Su proposta del relatore Biasutti e dopo 
un intervento del Eottosegretario Caron, la 
Commissione delibera di esprimer:e parere 
favorevole. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Approvazione .delle finalità e delle linee 
direttive generali .d,el programma di sviluppo 
economico per il quinquennio 19865-1969 1) (Pa- 
rere de l la . I ,  I I ,  ZII ,  I V ,  V I ,  .VII ,  -VIZI, Z X ,  ' X ,  
X I ,  X I I ,  BIII e X I V  Commiss ione)  (2457). 

'Dopo interventi dei ,deputati B.arbi, Barca, 
Biasutti e Biaggi Francantonio, del .relatore 
De Pascalis, del .iS.ottosegretario .-Caron, non- 
ché del Presidente Orlandi, .sulla organizza- 
zione e sul calendario.'dei lavori 'della Com- 
missione e sulla connessione di questi con 
l'ulteriore procedura di  esame che la Camera 
,delibererà a ,riguardo del Programma, la 
Commissione prosegue nella illustraziolne dei 
parwi trasmessi ctal1.e a-ltre C,om,m'hssioni, per 
i .settori -di -speciEca.: competenza. 

Illustrando i rispettivi .pareri, interven- 
gono i deputati : ';Cottone, -relatore di -mino- 
ranza, Carra, *.relatore per :la -maggioranza e 
Beragnoli, relatore di.minor.arrza, -per la:%om- 
missione lavori -pubbIi.ci; -Scarascia .'Mugnoz- 
za, -relatore 'per la maggioramza, per la Com- 
missione -.agri.coltura; .Trombetta, relatore di 
minoranza ,(il quale Npreannuncia la presenta- 
zione -di un documento.integrativo, conl osser- 
vazionli di carattere particolare, .al -parere in 
precedenza trasme'sso) - e  Raffaelli, relatore di 
minoranza, per la Commissione - finanze e te- 
soro. 

I1 'Presidente 'Orhndi rinvia, quindi, il se- 
guito ,della illustrazione dei pareri alla sedu- 
ta di domani mercoledì 6 luglio, alle ore '9,30. 

. .  

LA SEDUTA 'TERMINA ALLE ~ f?o,20. 

AGRICOLTURA 0 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

MARTEDÌ 5 LUGLIO-1966, ORE 18,20. ---Pre- 
sidenza del Presidente' SEDATI. - Intervengono 
i Sottosegretari di Stato per 1'agricoltura.e €e 
foreste Antoniozzi. e Schietroma. 



- 4 -  
- 

PROPOSTE DI LEGGE: 

Senatori COMPAGXOM ed altri; CIPOLLA ed 
a k i ;  BRACCESI ed altri e SCHiETROMA : (( NOPme 
in ,materia Idi ,elnfiteusi e preshazioni fondi.ari'e 
pel'petue )) (Testo unificato approvato dal Se- 
nato)  (3089); 

TRUZZI ed altri: cc Norme in materia di 
canoni enfiteutici, pestazioni ,fondiaTie per- 
petue e loro affrancazione )) (98); 

MICELI ed altri: (( Passaggio in enfiteusi 
ed affrancazione, a favore dei coltivatori in- 
sediati, delle terre condotte con contratti agrari 
di qualsiasi tipo nel Mezzogiorno, nelle isole, 
nel Lazio )) (908); 

VILLANI ed altri: (( Norme in materia di 
canoni le8nfiteut;ici, icensi livdl,i ed alti% petsta- 
zioni fondiarie perpetue e loro affrancazione )) 
(1070) ; 

me interpretative e integrative della legge 25 
febbraio 1963, n. 327, contenente norme sui 
contratti a miglioria in uso nelle province -del 
Lazio )) (Approvato dal Senato)  (1339); 

ZINCONE: (( Modificazioni della legge 25 
f'ebbraio 1963, n. 327,' oonbanenhe norme sui 
contratti a miglioria in uso nelle province del 
Lazio )I (781). 

13 ripresa la discussione generale, iniziata 
nella precedente seduta. 

I1 deputato Lorehi, dopo .aver delineata la 
storia dell'enfiteusi e della colonia ad melio- 

' r a n d u m  esistenti in Italia, fa presente che 
queste forme di conduzione agricola sono or- 
mai anacronistiche e ' da  eliminare, al fine di 
realizzare condiz'ioni più civili nelle cam- 
pagne. 

I1 provvedimento in discussione, nel testo 
che B stato approvato dal Senato, rappresen- 
ta, a suo giudizio, un contributo essenziale 
alla eliminazion,e di  questi autentici residu'i 
feudali, che ancora grav.ano di pesi inutili la 
nostra agricoltura. I1 provvedimento peraltro 
si inquadra perfettamente nei nuovi indirizzi 
di politica agraria che, elaborati dalla Confe- 
renza del ,mondo rur.ale e dell'agricoltura, 
Sono stati fatti propii dal Governo di centro- 
sinistra. 

Contesta poi che con i criteri sancliti dalla 
proposta in resame ci si trovi - come .afferma- 
no i concedenti - di fr0nt.e ad una vera espro- 
priazione senza hdennizzo. I1 canone sancito 
invece, a suo parere, & senza dubbio equo. 
Del resto, la stessa sentenza n. 30 della Corte, 
ch,e ha dichiarato l'illegittimità dell'articolo 8 
del1.a legge n. 327 del 1963 e del penultimo 
comma dell'articolo 13 della legge sui patti 

Senatol-i SCHIETROMA le VIGLIANESI : (( No,r- 

agrari, non ha posto problemi di illegittimità 
sostanziale, ma solo d,i natura formale. 

Dichiara quindi 'che vi sono li seguenti 
problemi aperti, sui quali verranno presentati 
emendamenti : 

1) il problema dei canoni arretrati, per 
i qua1.i oworre che si fissi la retroattività del- 
la legge in discussione; 

2) il problema di eliminare dal testo 
d,ella legge gli articoli 8 e 13, dichiarati inco- 
stituzi,onali, m.ero.8 una mova formulazione 
che preveda l'estensione dei criteri sanci ti 
nell'articolo 1 ai rapporti a miglioria analo- 
ghi o ai contratti tipici che presentino gli ele- 
menti del rapporto enfit,euti,co; 

3) *il problema ,della inderogabilitB della 
legge in discussione e quello dell'entrata in 
vigore al momento della sua pubblicazione. 

I1 deputato Sponzisllo, ,dopo aver sottoli- 
neato come il prin,cipio dell',aff rmcazione a 
favore di chi 1avora.la terra concessa ad enfi- 
teusi non sia recente, ma rappresenti la so- 
stanza di una costante dottrina, dichiara che 
la sua parte B ,di massima favorevo1.e al prov- 
vedimento così 'come B stato formulato al 6e- 
nato, in ,quanto esso vuol tendere a superare 
vecchie norme feudali nelle campagne. Si ri- 
serva, peraltro, di in'tervenire in sede di di- 
scussi,one di quegli emendam,enti che miglio- 
rin,o la legge .al fine .di consentire che essa 
n,on incoma né in interpretazioni giurispru- 
denziali contrastanti con i (fini che la legge 
3 propone, né con un giudizi,o di incostitu- 
zionalità della Corte. 

I1 Presidente rilnvia ,il seguito della discus- 
sione ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19. 

LAVORO (XIII) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MARTEDÌ '5 LUGLIO $966, OSE 17,16. - Pre- 
sidenza del Presidente ZANIBELLI - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per il lavoro e 
la previdenza sociale, Di Nardo. 

DISEGNO DI LEGGE: 

cc Proroga dell'efficacia delle norme sul- 
l'assunzione da parte dello Stato del finamia- 
mento di alcune forme di assicurazioni so- 
ciali obbligatorie II (Approvato d d  Senato)  

I1 deputato Tognoni presenta richiesta di 
rimessione all'Assemblea, sottoscritta da un 
decimo dei componenti della Camera. 

(31%). 
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I1 presidente Zanibelli, dato atto della ri- 
chiesta, sospende la discussione, con l'intesa 
che il disegno di legge sarà al più presto esa- 
minato in sede referente, appena assegnato in 
M e  sede dalla Presidenza della Camera. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
DE M A ~ Z I  FERWANDO ed altri: (( Disposi- 

zioni sul riposo settimanale degli addetti alla 
produzione e alla vendita del pane I) (Modi-  
jicatn dalla X Commissione permanente  del 
Senato)  (486-R).  

Dopo relazione favorevole del deputato 
13orra e interventi dei deputati Sulotto, Ar- 
ntaroli, Sabatini, Pucci Emilio e del Sottose- 
gretario di Stato Di Nardo, la Commissione 
approva senza emendamenti le modificazioni 
apportate al testo della proposta di legge dal- 
la X Commissione permanente del Senato. 

11 Presidente Zanibelli rinvia la votazione 
a scrutinio segreto della proposta di legge 
alla prossima seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 17,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

MARTEDÌ 5 LUGLIO. 1966, ORE 17,35. --- PTe- 
sidenza del Presidente ZANIBELLI. - Iater'vie- 
ne i,l Sottosegretanio di Stato per il lavoro e 
la previdenza sociale, Di Nardo. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( 1ntegrazi"ve d,el contributo .d,ellio Stato 
al finanziamento .dell'aasicurazi,one di maltatr 
tis ai  dtivatoni d,iremtt8i II (Approvato drnl 
Senato)  (2594). 

1'1 Relsatorie Puclci Ernesto iilhsbra il di'se- 
gno d i  .l,egge che pirevedle un -maggior conta<- 
buto, d,ellao Staho di 25 ,miliardi alla Gesitisoa'e 
,dell'assi.stenzla 'di md.atti.a ,d:ei colbivatotorri di- 
retti ed esprim.8' ,parere .favorevole ella sua 
a pprovaaiolme, ri,chi.aman do 1 ' atd,enz.i olne js'ul r'i- 
1,evante pasivo ,di tal,e :gestione, alla qualse ini- 
z.ialmen2le $10 Stato ccvntribniva ifn 1ragi.one del 
40 per (cento, petrcentual,e- chle via. via i! andata 
ri.dusen.dosi con un ,carico mewenfte per le ca- 
kior ie  interessate. Ckmdud'e proponendo che 
si,a aichiasha P ' assegnauion e in sede l.eg-i&tiva 
d'e1 ,disegno di Segige. 

.I1 deputato 'Santi riichiama l'attenzione sul 
fatto chle l',adesioame 'd'e1 gmppo eoc?alist,a al di- 
qegnio di llegge ena !stata subo'rdinata, nella 
,d 'L1scu ssio.nk pfiws,o. i.1 Senato, &ll' awettanione 
,di un  ordiiie :&e1 gi,orno, impegnante i.1 Gover- 
n.0 ad assicurare 1.a rappresentatività d'emcma- 

.tica delle {minoranze in seno agli organi de1l.e 
Casse mutue .dei coltivatovi diFeiti. 

.I1 Sottosegretario Di Nardo assicura che 
sono in corso da parte del Ministero del :a- 
voro .e della previdenza sociale gli .adempi- 
menti relativi a tale ordine ,del giorno, peral- 
tm piuttosto complessi, e assicur,a che in una 
successiva seduta v,err& data risposta in pro- 
posito. 

,La Commissione approva quindi all'una- 
nimità la richiesta di assegnazione in. sede 
legislativa del disegno di legge. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( A,pprovazione dellle fi,nalit& e del1.e li- 
nee direttive generali del programma di svi- 
luppo economico per il quinquen,nio 1965- 
1%9 )) (Parere alla V Commissione) (2457). 

La Commjssione riprende l'esame del pun- 
to 4O del parere sul Piano di sviluppo quin- 
quennale, riguardante l'istruzione professio- 
nale e i l ,  collocamento dei lavoratori disoc- 
cupati. 

I1 deputato Sasnti per quanto concerne la 
formazione pro,fessionalse ritiene che b.ase di 
essa debba essere la scuola, attraverso ' una 
istruzione gener'ale di base polivalente e ie 
varie specializzazioni profsessionali e che il 
contributo del{lo Stato debba essere diretto al!J 
i,nizi,ative pubbliche, sotto il controllo dei sin- 
dacati. Per quanto concerne i.1 collocamento 
ritiene che d,ebba rimanere come servizio pub- 
blico con la partecipazione dei sindacati, men- 
tre in merito alla prospettiva di una gestione 
affi8dat.a direttamente ai Sindacati, ritiene che 
la stessa debba essere su base mitaria. 

I;I ,deputiate Nucci d'accordo sull'i.mpor- 
tenza del ruolmo della scuola nellma formazione 
professionale, ,limitxtamente però a cdloro chr? 
sono in età scolastica, mentre per la qualifica- 
zione professionale d,ei lavoratori ritiene che 
debba rimanere la competenza del Ministero 
del lavoro. Circa il col1,ocamento pone l'accen- 
to sulla funzipne pubbliica di tale servizio ai 
fini di una garanzia di giustizia e di effici'en- 
za, conqordamn'do sul'la partecipazione dei sin- 
dacati alla gestione del servizio. 

I1 deputato Cengarle concorda che la ge- 
stione della formazione professionale non 
debba indulgere .ad una proliferazione di enti, 
mentre per .quanto concerne il servizio di col- 
loca,mento accetta l'impostazione di un servi- 
zio pubblico i n  cui abbiano parte. preminente 
le organizzazioni sindacali; circa la prospet- 
tiva di u,na gestione del collocamento affidata 
ai sindacati.fa presente che non potrebbe ac- 
cettare l'indicazione di una ge.stione (( uni- 
taria I ) .  
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Il deputato Tognoni si dichiara contrario 
a che il collocamento possa essere affidato ai 
singoli sindacati. 

I1 ,Relatore Sabat.ini richiama l’attenzione 
sul :ftatto che i regolamenti approvati dalla 
Comunità Economica Europea in materia di 
istruzione professiontile prevedono la conces- 
sione di contributi anche ad associazioni pri- 
vate che prendano iniziative in tal campo ed 
esprime le sue perplessità sull’efficienza at- 
tuale delle istituzioni scolastiche sul piano del- 
I’a,ddestramento professionale; riguardo -al col- 
locamento accetta 1’i.ndicazione di un servizio, 
cui partecipino in modo effettivo i sindacati, 
mentre in caso di gestione affidata agl:i stessi 
non 6 favorevole al principio della gestione 
unitaria. 

I1 deputato Cocco (Maria non ritiene che 
la formazione professionale possa assolversi 
compiuta,mente inell’ambito della scuola e 
chiede che sia sottolineata la presenza del 
mondo del lavoro ai fini di tale formazione. 

La Commissione approva quindi il punto 
40, del parere secondo un testo proposto dal 
Presidente Zanibelli e ‘tenendo conto delle 0s- 
servazioni emerse dal dibattito. 

Approva quindi, dopo interventi dei depu- 
tati Bianchi Fortunato, Santi, Nucci e del Re- 
latore.Sabatini, il punto 50, concernente il set- 
tore previdenziale, con particolare riguardo al- 
l’assistenza sanitaria, alle pensioni e agli as- 
segni familiari di cui si auspica l’estensione 
e la riorganizzazione con il concorso dello Sta- 
to per quelle categorie che oggi ne sono escluse. 

La Commissione dà quindi mandato al Re- 
latore Sabatini e al Presidente Zanibelli di 
predisporre la formulazione definitiva del te- 
sto del panere. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 19,45. 

IGLENE E SANFI[1A (XIV) 

IN SEDE REFERENTE. 

MARTEDÌ 5 LUGLIO 19666; ORE 17,50. - Presi- 
denza del Presidente DE MARIA. - Interviene 
il Ministro della sanità; JMariotti. 

DISEGNO. DI LEGGE : 

(( A@provazione delle finalita e delle li- 
nee direttive generali del’ programma di svi- 
luppo economico per’ il .quinquennio 1963‘- 
1969 II (Parere alla T i  Commissione) (2&7). 

Il deputato Scarpa si compiace per la. se- 
rietà e la completezza con le quali & stata af- 
frontata e portata a termine la discussione 

sul piano. Tiene a precisare che se ritardo vi 
è stato nell.’at~tuazione della programmazione 
questo non può essere imputato alla sua par- 
te politica che ha sempre sostenuto la neces- 
sjt3 di un piano, nia al Governo. Auspica 
quindi che l’approvazione avvenga entro il 
più breve termine possibile. Per quanto con- 
cerno l’impostazione generale e le linee diret- 
tive del piano dichiara che il suo gruppo è in 
linea di massima favorevole anche se deve 
notare alcune contraddizioni esistenti fra le 
premesse generali ed alcune formulazioni del 
capitolo riguardanbe la sanità. Tali contrad- 
dizi-oni a suo avviso sono dovute. soprattutto 
al rifacimento cui il piano originario, predi- 
sposto dal ,Ministro Pieraccini, è stato sotto- 
posto in sede di ,Consiglio dei ministri. 

Per quanto riguarda il problema delle mu- 
t,ue conferima qu,anto già dichiiarato da altri 
deputati della sua parte: c;he il pi,ano deve 
prevedere non già la fusi0n.e degli enti mu- 
tua1,istici in un s o ! ~  o in pochi enti ma il su- 
peramelnto del principio stesso de’lla mutua- 
lita. Ritiene pertanto ch,e non si debba proce- 
dere alla fusione di que,st.i enti in quanto la 
creazione di un unic.0 organismo darebbe 2. 

questo una f ~ r z a  politica ta!r che difficilmente 
lo si potrebbe in un seconldo mo,mento aba- 
lire. Contesta poi che la sua parte voglia na- 
zionalizzare la prolfessio,ne medica e procedere 
alla impiegatjzzz,azione del medico, 6 d’accor- 
do invece che la 1ib.era professione dovrà ej- 
sere garantita. La skada per giungere alla in- 
sburazione di un servizio sanitario nazionale 
dovrebbe a suo avviso seguire le seguenti tre 
fasi: in un primo tempo tra’sf,erire tutti gli 
assistiti degli enti mutualistiBc3, con le presta- 
zioni ,di cui in atto godono, all’.unità sanita- 
ria I.ocale, in un secondo momento, attraverso 
i risparmi conseguiti, elevare per tutte le ca- 
tegorie le prestazioni assistenziali per giun- 
gere come terza ed ultima fmase all’estensione 
de’ll’assistenza sanitaria gratruita a tutti i cii- 
tadini. Lamenta che non vi sia oggi nel Go- 
verno un indirizzo unitario per quanto con- 
cerne l’attuazione del piano, essendo in con- 
trasto le vedute del Mini’stro del lavoro con 
quelle del Ministro de,ll,a sanità. Prop0n.e di 
definire sin da adesso .l’unità sanitania locale 
il cui concetto è attualmente vago e nebulosn. 
Tale definizione uovrebbe Lessere quella gtb 
formulata dal piano Giolitti che prevede l’ac- 
centramento’in questa unità di tutti i servizi 
sanitari e ospedalieri e profilattici. #Concorda 
poi con il Presidente che la spesa di lire 18 
mila pro capite per l’assistenza sanitaria è del 
tutto insufficiente. Per quanto concerne il 
problema degli ospedali è d’avviso che il di.- 
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segno di legge r.ecentemente presentato alla 
Camera dal Ministro Mariotti d,eve essere in- 
serit,,o nel piano e peroiò deve averne le fina- 
lità e le linee direttive. In particolare, pre- 
messo ch.e è esatta la valutazione dei posti- 
letto da istituire, occorre migliorare le at- 
trezzature !degli ospedali, costruire convale- 
scenziari e tr,asferire agli enti ospedalieri gli 
attuali enti di assistenza e di beneficenza. 
Occorre poi procedere ad un collegamenio 
t.ecnico dell'ospedale con 'le unità sani.tarie lo- 
cali e non sottoporre quelli a dipendenza ge- 
rarchico-amministrativa di questa; occorre eli- 
ininare i compartimenti stagni attualmente 
esistenti fra gli ospedali e i m p r h e r e  a tutti 
un'unità di indirizzo. 

Sul problems 'dei 'farmaci ritienle ch.e l'slto 
costo di questi sia uno. degli ostacoli più gravi 
iLl conseguimento diegli obi'et'tivi posti dal pia- 
no nel #se ttore. L'.etllevaco costi0 dei medicinali 
dipetn.de in gran pixrte, a suo a17vis0, dalla 
prolif eiyazione ,dslle speci,alità (ifn IltiaJi a .ne esi- 
stono oggi ci'yrca i6  ,mila in 26 mil,a isonfezioa'l) 
e ,da.l mo,nopdii,o es8ilstente neFa plroduzione : i! 
2 per csnto de1l.e aziende produtti:ici con2rc.i- 
lano oggi circa il 40 per cento del fatturato e 
i: 90 per 8c.ntu d,alLla p'roduz,ione delJ,e makrie 
di bao,e. I1 pr3zDo d.3i niwliai.n,a:l.i è oggi ,di gi-an 
lunga ,supeaiore ti quel1.o chs. riisu.ltterebb,2 da!- 
la applicaziclne ,dsl .siist?ma ,di mo!tiplkare 
per trs i colsto d,g vari frattovi .di produzione. 
1,'instxurars;i d'i 'un tale .moaopo,lio ha por.tato 
inoltre alla ,ni.ortific,azilone ,della %i-imrc:a n~el 
campo sanitario tanto 'è vero che su 600 nuovi 
farmaci scoperti recentemente nel mondo nes- 
"no ,è !stato, ,messo a $punto in Ihlia .e,. pu or ani- 
missions 'de1.h stessa Amofar", a solo dite p ~ o -  
dotti scoperti in Italia sono arrivati a fama 
mondia1.e. 

Per ,qusn.to c.oncern,s la brevettabili tà dei 
m edicinaili si Ndilc h iara ais,so,l u txm en ts conitravio 
in qua.nko l'instaurazione del brevetto noa por- 
t3rebbg dl.5. ~d?mi~nuzli,onle d.1 prmzo ma al 
rafforzamento d e1 mon.opo!.i,o, f,ac:il~ili&and:o l,a 
O ~ M C  en hmzi oin3 i nd ujitrid q . ,C onlo1,u.de *eispr%- 
mendo l'avv,i.so ch,e .la produzi~oln~e ddl,e mle- 
,dicine .di ,interesse \so'oi.ale e d,elle matlerie di 
base domebbe eswre fii,ss,ivata allo Stat'o. 

111 deputato; Bemporad ritiene che il pa- 
rere che la Commissione dovrà esprimere.su1 
pian,o debba avere più un carattere sintetico 
che an,alitico e l'attuazione di esso B ormai di- 
venuta una necessità: Concorda con le con- 
si,derazi,oni fatte da altri suoi coll.eghi' che i 
mille miliardi stanziati siano insufficienti, ma 
soprattutto. ritiene che.la previsione della spe- 
sa sia poco chiara e definita. Tutto-ciò ha però 
unta importanza relativa in !quanto : piu che 

sulle cifre -in assoluto, che necessariamente 
andranno riviste e aggiornate, occorre porre 
1'attenzion.e sulle valutazi,oni politiche del 
piano e stabilire se la percentuale della spesa 
tctale destinata al 'settore sanitario, sia, in 
relazi.one alle altre spese, sufficiente- o m.en.0 
e se una eventuale insufficienza sia deternii- 
nata da mancanza: di mezzi economici o dalle 
scelte pri8oi.itari.e che si sono volute fare. Oc- 
corre riconoscere che attualmente l'elevatez- 
za della spesa per l'assistenza sanitaria in 
Italia 18 determinata soprattutto dal caos esi- 
stente nel settore, caos-che comporta abusi e 
sperperi che dovrann,o. essere' eliminati. P.er. 
,attuare il pian,o ,occorle in. primo luogo rifor- 
mare il sistema mutualisti,oo con.10 soopo ul- 
tim,o di giungere al suo superamento, occorre 
altresì accen,trare nel M.inistero - della sanità 
tutte le competenze attua1,mente distrilljuite 
,fra.vari di'casteri e 'oon i risparmi che: indub- 
biamente si otterranno si potrà proceldere al 
migJi,oraiiiento ~ dei servizi. :Per - quanto 6on- 
cerne gli. 'ospedali o0ndivid.e il. principi.0 - che 
questi debban.0 conservare la. 1or.o autonomia 
pur in un sistema generale co-ordinato su 
base nazionale e regionale, è contrari'o per- 
tanto alla nazi'onalizzazi,one degli. ospedali. 
Attuare il pian,o sign,isfica in.oltre, a suo avvi- 
so, accelerare la discussi'one dei provvedi- 
menti legislativi attualmente giacenti alle Ca: 
niere co,me, quello sulle f.armacie rurali, sulla 
riforma ,ospedaliera, sulla C.R.I.. e sul- 
1' O .IN .rM . I. 

Per quanto concerne singoli problemi si 
dichiara favorevole alla brevettabilità dei far- 
maci, alla coesistenza nel campo della distri- 
buzione dei medicinali dell'attività privata con 
quella pubblica, al riconoscimento dell'ente 
ospedaliero qualme centro di tutto il sistema 
sanitario e alla necessità di dare esecuzione 
alla legislazione antitrust. Ritiene necessario 
stabilire collegam,enti con il Ministero della 
pubblica istruzione per quanto concerne l'or- 
dinamento delle: facoltà mediche e delle scuole 
per infermi.eri e tecnici sanitari, ciò al fine di 
giungere ad una riqualificazione di tutto il 
personale sanitario e ausiliario. Conclude af- 
fermando che per attuare. il piano occorre: 
i) determinare l'entità della spesa e prevedere 
il suo scaglionamento nel tempo; 2 )  affrontare 
e risolvere il prohl'ema della mutualità in re- 
lazione all'assistenza sanitaria nazionale; 3) va- 
rare al più presto le leggi di. attuazione del 
piano. 

I1 Presidente De, iMaria, ,a' conclusione del- 
la discussione, dichiara che il- dibattito svol- 
tosi in seno alla Commissione 6 stato quanto 
di più ampio e più approfondito si' potesse 
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desi.der.are. Da’ questo dibattito sono emerse 
delle posizioni ben nette e definite. La prima 
di queste, sostenuta ,dai colleghi .del gruppo 
liberale che si sono dichiarati contrari al pia- 
no nella sua forma e.nella sua sostanza e in 
conseguenza. hanno presentato un autonomo 
parere di minoranza. Tutti gli altri gruppi 
politici, i cui rappresentanti sono intervenuti 
nel dibattito, hanno dichiarato di essere in 
linea di massima e sui problemi di fondo 
f,avorevoli al piano. ,Non sono mancate però 
delle divergenze che concernono problemi 
particolari. Ritiene pertanto che la Commis- 
sione, a pacte il parere .del gruppo liberale, 
debba presentare alla Commissione Bilancio 
un parere unitario favorevole. In questo pa- 
rere, che egli redigerà per ‘conto della mag- 
gioranza, si sforzerà di rappresentare con la 
maggiore ampiezza possibile e con assoluta 
obiettività le .varie divergenze emerse nel 
corso ‘della discussione, lasciando comunque 
liberi i colleghi,, Che ne avessero l’intenzione, 
di presentare unitamente al parere della mag- 
gioranza osservazioni particolari. Dopo una 
breve ,discussione sul,la portata e la forma 
delle condu9ioni tratte ‘dal Presidènte nella 
quale. in’tervengono i deputati. !Scarpa- e Lat- 
tanzio, . lo Stesso:Presidente di,chiara concluso 
l’esame per .il parere del ,disegno di legge in 
discussione. .. . 

. - .  

,LA.SEDUTA ‘CERM’INA ALLE 21,30. i 

CONVO C A Z  10 N I 
: . -  .. I 

I COMMISSIQNE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Mercoledl 6 luglio, ore 9,30. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 
. .. 

Seguilo ‘della discussione del disegno d i  
legge: , - ,  

Modifiche ed integrazioni della legge 23 
maggio .l.956, n.. 498; concernente il persona!e 
del ruolo dei sorveghanti idraulici, del Mini- 
sbero dGi lavori. pubblici (2479) - Relatore : 
Di Primio - (Parere della V e della I X  Con?,- 
missione).  

Seguito della discussione della proposta 
d i  legge: 

MARTUSCELLI : .Modiificazioni allie norme 
sull’ordinamento d.ella avvocatura dello Stam 
(2722) - Rel.atore : Di Primio - ,(Parere della 
I I  e della IV Commissione).  

Discussione del disegno d i  legge: 
Istituzione di Uffici di corrispondenza re- 

gionali o interregionali dell’Istituto cenbra!e 
di statistica (3234) - Relatore: Nucci - (Pn-  
rere dellu I I  e della V Commiss ione) .  

IN SEDE REFERENTE: 

Esame della proposta d i  legge: 
COVELLI : Provvedimenti a ,favore d,el per- 

sonale gia dipendente dalla Rea1 Casa e dalla 
Presidenza della Repubblica (1%) - R,elato- 
re: Zucalli - (Parere della V e della VI Com- 
missione).  

Parere sulla proposta d i  legge: 
BRANDI : iModifica all’arti.colo 49 della‘ 

legge 7 febbraio 19,61, n. 59, r.el.ativo al1.a 
nomina a canioni,ere delk stradc statali 
(3222) -- ,(Parere alla IX Commissione) - 
Relatore : Di Primio. 

Parere sa i  disegni d i  legge: 
Modifica all’articolo 70 del regio decreto 

25 maggio 1895, n. 350, conbenente norme per 
la dir,ezione, contabilità e collaud.azione dei 
lavori dello Stato che soiio nelle attribuzioni 
del Ministero dei 1avor.i pubblici (Approvalo 
dalla VII Commissione permanente  del Sena- 

. t o )  (3163) - (Parere alla I X  Commissione) - 
Relatore : Baroni. 

Delega al Governo per l’’eman,azione di 
norme integrative e complementari del titi)- 
lo 11-1 del decreto-legge 15 marzo 1%5, n. 124, 
convertito nella legge 53 maggio 1965, n; 431 
(3181) - (Parere alla I X  commiss ione)  -- 
Relatore : Baroni. 

Parere sulle proposte d i  legge: 
SULLO: Costituzione del comunle di Tu- 

fara ,Caudina in provincia di Benevento (2619) 
- (Parere alla I I  Commissione) - Relato- 
re: Di Primio. 

CANESTRARI ed altri : Modifica dell’arti- 
colo 21 della legge 2 marzo 1963, n. 307, re- 
cante norme sul personalbe degli uffici lo- 
cali, agenzie e ricevitorie dell’Amministr2- 
zione postale (2662) -- .(Parere alla X Com-  
missione) -- Relatore : Nucci. 



DI PIAZZA ed altri : .Modifica xll'artico- 
lo 21 della legge 2 marzo 1963, n. 307, rela- 
tivo ai concorsi alla -qualifica di direttore 
di ufficio locale dell'Amministrazi0ne posta- 
le (Parere alla X Commissione) - Relato- 
re: Nucci. 

I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Mercoledj 6 luglio, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell 'esame del disegno d i  legge: 
Modificazioni alle norme sul contenzioso 

elettorale a'mministrativo (A.pprovato in un 
teslo unificato dal Senato) (3130) - Relato- 
re : Bisantis - (Parere.  della I Commiss ione) .  

I 

Esame della proposta d i  legge: 
, .  

SCRICCIOLO ed altri.: 'Distacco della borgata 
(( Lido di Follonica 1) dai c.omune di Piombi- 
no, in provincia di Livorno e sua aggrega- 
zione al comune contermine di Fdlonica in 
provincia di IGrosseto (1811) - Relatore : 
Russo Spena. 

III COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Mercoledl 6 luglio, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

E s a m e  dei disegni d i  legge.: 
Ratifica ,ed .esecuzione del Ppotocollo addi- 

zionale n: 4 che ,aipporta emendamenti all'Ac- 
oordo monietari,o ,europeo ,ed al ProtOcol1,o di 
applicazione. provvimria dell'bccordo stesso 
del 6 agosto 1955, firmato a Parigi il 12 .di- 
cem'bre 4961 (Approvato  dal Senato)  (3208) -- 
R,elat,ore: IPedini - (!Parere delCa V I  Com-  
miss ione) ;  , 

,Rati\fica ed ,esecuzi,one della Convenzi'one 
fr'& l',Italia e la (Grecia per. .evitare 1.e doppie 
imposizioni in materia 'di imposte sul reddito, 
conclusa .ad Atene il 19 ,marzo 1965 (Appro-  
vato dal Senato)  ,(32$4) - Relato're : [Di Primio 
7 -..(Parere $ella V I  Commiss ione) ;  . 

IApprovazion,e ed esecuzione id,ell'Acco-rdo 
tra -l'Italia e la Bulgaria ,per-,il regolamento 
del contenzioso finanziario, , di ,Scambio di 

. 

N'ote, concluso a Sofia il 26 giugno 1965 ( A p -  
provato dal Senato)  (3211) - Relatore :, Stor- 
chL - (Parere della V I  Commis isone) ;  

Adesione alla Convenzione sui diritti poli- 
tici della donna, adottata a New York il 31 
marzo 1953, e sua esecazione (Approvato dal 
Senato)  (3212) - Relatore Folchi - (Parere 
della I Commissione).  

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Mercoledl 6 luglio, .ore 9.. 

' IN SEDE REFERENTE. . .  

Seguito dell 'esame del.' $ìsegno d i  legge: 
Delega legislativa al Govern,o d,ella' Re- 

pnbblica per la riforma del )C:odi.ce di,'proce- 
dura pena1,e' (2243) . ,- Relatori : Vaiiante' .e 
Fortuna - (Parere della I ' e  della V ,Commis-  
sione).  . 

Parere wulle proposte , di .legge: 
MAZZONI. ed altri : Modifiche .al testo unica 

delle . norme per la protezione della ' selvag- 
gina e per. l'esercizio della caccia,. approvato 
con segio decreto 5 giugno 1939, n. iM6, e 
successive modificazioni (221); 

P~ENNACCIIINI I ed altri I .  Norme -per la pro- 
tezione della selvaggina e per l'esercizio della 
caccia (1230); 

.GITTI ed altri: Norme per l'eserci,zio vena- 
torio (1211.); 
- (Parere alla X I .  Commisstoge) - Rela- 

tore : Pknnaccliini. 

Mercoledl 6 luglio, ore 12,30. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito dell,a cfìscussione delle proposte 
d i  legge: 

Seinatore .PACE : Abrogazione ., d'ell'articolo 
126 ,d(ell'ordin.amento 'giu.dizi.ario, approvato 
con regio d i@~re to  30 gennaic.1941, n. 12, in 
amatepia di tammi:s;ibi81:it& .-ai 'ccjncomi. per udi- 
.tori gi,udiz.i.ari ( A p o v a t a  dalla I I  Com.mik-'' 
sione permanente  del Senato)  ,@702); . 

SILVESTRI e BRAWDI I Abrogazi,one ' dell'?rti- 
colo 126 ,del.l'o?.dinamlento d(e1.l.a- magistratura' 
-approv&o: con yegio .decr&o; 30 -genlntaio. 1941, 
n.. 12 (2249); 
- Relatore : A.matucci. 
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V COMMISSIONE PEkBIIANENTE 
(Bilancio e Partecipazioni statali) 

Mercoledì 6 luglio, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno di legge: 
(Approvazione delle finalità e delle linee 

di rettive generali del programma di sviluppo 
economico per il quinquennio 31985-,1969 (2457) 
-- (Parere della I ,  11, 111, I V ,  V I ,  V I I ,  VIZI, 
IX, X ,  X I ,  X I I ,  X I I I  e X I V  Commissione) - 
Relatori: Curti Aurelio e De Pascalis. 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Mercoledl 6 luglio, ore 10. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione dei disegni d i  legge: 
Agevolazioni #fiscali per gli olii da gas da 

usare direttamente come combustibili per il 
riscaldamento di locali e ritocchi alla disci- 
plina fiscale dei distillati petroliferi leggeri 
e dei gas di petrolio liquefatti ‘(3187) - Re- 
latore: [Usvardi - (Parere della IV e della 
V Commiss ione) ;  

Autorizzazione alla cessione al comune di 
Trapani di un’area demaniale sita nel co- 
mune stesso, prospicilente alla Via XXX Gen- 
naio, estesa metri quadrati 7.414 in permuta, 
verso conguaglio della somma di lire 70 mi- 
lioni a favore dello Stato, di un’area comu- 
nale sita tra le vie Mazzini, Marinella e 
Malta ed estesa metri quadrati 4.030 (6185) 
- Relatore: Azzaro. 

Discussione della proposta d i  legge: 
.SCRICCIOLO : Soppressione del compenso 

speciale dovuto al personale del Corpo delle 
miniere a norma della legge 14 novembre 
19U, n. 1324, e aumento della indenni& di 
missione (Modificata dalla I X  Commissione 
permanente del Senato) (139343) - Relatore : 
Napolitano Francesco - (Parere della V 
Commissione).  

Discussione del disegno d i  .legge: 
Autorizzazione alla Amministrazione dei 

monopoli di Stato a concedere contributi a 
favore di iniziative economiche nella zona 
di Lungro (2309) - Relatore: Bonaifi - (Pa- 
rere della V e della X I I  Commissione).  

. 

Discvssione della proposta di legge: 
SGARLATA : Xu-torizzazione a vendere, a 

tiattativa privata, in favore del Comitato pro 
Santuario della Madonna delle Lacrime, con 
sede in Siracusa, il compendio patrimoniale 
dello Stato, sito in Siracusa viale Luigi Ca- 
dorna, denoininato (( ex casa Ferrarotto N 
i‘r868) . - Relatore : Laforgia. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame delle proposte d i  

DE MARZI FSRNANDO ed altxi: Provvedi- 

MAZZONI ed altri : Nuove disposizioni iri 

ABELLI ed altri : Regol;amentazi.one LJri’- 

TURNATURI e DE ‘MARIA : Provvedim,enii 

- Ralat,ore: .Ratrini - (Parere della 

.Esame delle Proposte d i  legge: 

legge: 

menti tributari per 1’artigi.anato (297); 

materia di tributi per gli artigiani (439); 

butaria deli’artigianato (493); 

tributari per I’ariigianato (7%); 

V e della X I I  Commissione).  

CE:WTI CARLO ed altri: Modifica alle di- 
sposizioni per l’mnullamento delle marche 
di concessione governativa per la vidima- 
zione ,annuale della patente di guida (1465) 
- Relatore: Lopeti; , 

CERUTI ~CARL~O ed altri: Estensione ai ti- 
tolari di rivendite di generi di monopolio .e 
dei valori bollati .e postali della facoltà del- 
l’impiego d i  macchine elettriche bollatrici 
per la correspoiisione dell’imposta di bollo 
(1963’) - -  Relatore : Loreti; 
. ALBA ed altri: Modifica della lettera A )  
del1:articolo 46 d.el demeto del Presidente 
del18a ‘Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, 
sulla vendita dei valori bollati (2711) - RJ- 
latore: Castellucci - (Parere della V Com-  
miss ione) .  

Seguito dell’esame delle proposte d i  
legge: 

FERRARI AGGRADI ed altri : Determinazione 
del reddito imponibile agli effetti del tributo 
edilizio, di lfabbricati a destinazione specia- 
le (675); 

BoRRA ed altri : Determinazione .del reddi- 
to imponibile, agli effetti del tributo edilizio, 
di fabbricati a destinazione speciale (1983); 

~MATTARELLI ed altri : Determinazione del 
reddito imponibile, ai fini del tributo edilizio 
di fabbricati a destinazione speciale (2544); 
- Relatore: Laforgia - (Parere della V 

Commissione).  
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. VIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) . 

Mercoledi 6 luglio, ore 9,30. ' 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione della proposta d i  legge: 
Senatori BELLISARIQ' ed altri : Immissione 

di insegnanti, abilitati nei ruoli della scuola 
media (Modificala dalla VI  Commissione per- 
manen te  del Senato)  (22194) - Relatore: 
Leone ,Raffaele. . . 

Seguilo della discussione del disegno d i  
legge: 

Istituzione del ruolo dei professori ag- 
gregati per le università e gli istituti di istru- 
zione universitaria (Approvato dal Senato) 
(3109) - Relatore: 'Magri - (Parere della 

La  Commissione. proseguirà eventualmen- 
le i suoi lavori alle ore IY dello stesso giorno. 

T .  v Commissione) .,I . .  

IX COMiWISSIONE PERMANENTE 
(Lavori ,pubblici) 

Mercoledl. 6 luglio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno e delle proposte 
di legge: 

Estensimone rdel1.e provviden,ze di cui alla 
legge 3 genn.aio 1963, n. '4, ai fabbricati PU- 
rali danneggiati o distrutti dai terremoti veri- 
ficatisi negli anni 1960 e 1961 nelle ,province 
di Terni, IFerugia .e ,Rieti e nel sec'ondo se- 
me.stre del 1961 nella provincia di F,irenze 
.(2952) - I( Pareve della V Commissione) ; 

~PUCCI EMILIO - Estensione dei benelficl 
previsti d$lla I.egge 3 gennaio 19613, n. 4, 'per ' 
i fabbri'cati urbani 'distrutti .o ,danneggiati- dai 
terrem,oti verificatisi nelle province di Firen- 
ze, T,erni, IPerugia e Rieti negli .anni ,1960 .e 
1961 ai 'fabbrkati rurali colpiti dal1.e mede- 
sime calamità (1242); 

IMAZZONI ed ,altri : Interpretazione e modi- 
ficazi,oni ,della legge 3 gennai,o 1963, n. 4 ,  re- 
cante provvidenze straordinari,e a favore .di 
z0n.e alluvi,onate ,o terrem,otate negli anni 
1960 e 1961 (1577); 

- R.elatore : Nannini. 

Discussione dei disegni d i  legge: 
Modifica all'articolo 70 del regio decreto 

35 maggi.0 4895; n. 350, contenente n'orme per 
la ,direzison,e, contabilità e eollaudazi'one dei 
lavori del1,o Stato che sono nelle attribgzioni 

dalla VI1 Corrt&ssione ,perman'enle del Se-  
na to)  (3168) - Relatore: F.ortini - (Parere 
della I Commissione) ; 

Norme interpret.ative ed integrative della 
legge. 13 giugn,o 1961, n. '328, contenente prov- 

~ vedimenti per'il .completamento del porto ca- 
eale Corsini e dell'annessa zona industriale 
di Ravenna (Approvato  dalla VI1 Commissio- 

' n e  permanente del Sena to )  (3220). - ,Rela- 
tore: Degan 1- (Parere -della XIZ Commis-  
sione) ; 

iClaNssiificazione 'tra le ,opere idrauliche di 
: seconda categoria ,delle arginature lungo - i l  

fiume Vipacco n,el tratto compreso tra là sua 
confluenza con il .fiume Isonzo ed- il confine 
di Stato $3201) - R,elatore: Guariento - 
(Parere della V .Commissione) ; 

Cancellazi,one ,dall',elenco delle (opere idrau- 
, 1ich.e 'di seconda categoria .di un tratto di ar- 

gine a destra del fiume Reno, in comune di 
Castelmaggiore (lBologna) ('3202) - Re1,atore : 
Carra. 

. ,  .. . 

IN SEDE REFERENTE: 

Escime della proposta 2a legge: 
BRANDI : Mod,ifi,ca dl'ar%i,col'o 49 della 1,egge 

7 febbraio 1961, n.  59, iwlativo sll'a noimina 'a 
,cmtoni,ere 'd.01 !#e strade stxtzli ,(3222) - Re,la- 
tor;e : Aba,t;e - (Parere della I Commissione).  

Delega d (30vern.o~ ,pea l'eamanazione di nor- 
m.e integra.hiv(e 'e comp1e:me.ntai.i d,el titolo I11 
,del decreto-legge 15 .mzrzo 1965, n .  !24, con- 
vertito n,ella i:,egge 13 maggio 1965, n. 431 
(3181) - Relntorle: B,randi - (Parere deRa I 
e' della VI  Commiss ione) .  

Esame del disegno d i  legge: 

Esame della proiostu' di legge: 
DE MARZI .e,d altri : JVlo.difi~ch~e :al tesbo uni- 

co d'elle disposizioni di legge intorno alle ope- 
' ~ n ,  ildrauliche ,delle ,diveme c&egoai:e, lapgro- 
vato 'con regio .decr'eto 25 luglio 1904, n. 523 
c2942) - Be1,atore : Folritini. 

XH COMMISSIONE PERMANENTE 
I( A-grimcoltura) 

Mercoledl 6 luglio, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell 'esame della proposta di 
legge: 

TRUZZI ed altri': C,ostituzione di Enti tra 
produttori agricoli per la tutela dei prodotti 
(2'75) - Relatore: De Leon,ardis - (Parere . .  

del #Ministero 'dei lav,ori pulbblici (Approvulo  della X I I  Co,mmissione). . 
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IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione delle proposte 
d i  legge: 

Senatori COMPAIGNONI ed altri; CIPOLLA ed 
altri; BRACCESI ed altri e $ C H I m O M A :  Noime 
in materia di enfiteusi e prestazioni fondiarie 
perpetue (Tes to  unificato approvato dal Se- 
nato) (3089) - (Parere della PV Commiss ione) ;  

TRUZZI ed altri: N o m e  in materia d'i ca- 
Inmi enfiteutici prestazioni fondiarie perpe- 
tue e loro affrancazione (98) - (Parere del- 
la IV Commissione); 

MICELI ed altri: ,Passaggio in- enfiteusi 
ed affrancazione, a favore dei coltivatori in- 
sediati, delle terre con,dotte c m  contratti 
agrari di quahas i  tipo ,neil Mezzogiorno, 
nelle Isole, nel Lxzio (008) - (Parere della 
IV e della V Commiss ione) ;  

VILLANI ed altri: Norme in materia di ca- 
noni enfiteutici; censi, livelli ed altre presttl- 
zioni (fon'dilarie perpetue e loro affrancazione 
(1070) - (Parere della IV e della V Commis-  
sione) ; 

lsenaboyli SCHIETROMA e VIGLMNESI : N,OG 
me interpretative e integrative della legge 25 
febbraio 1963, n. 327, contenente norme- sui 
contrgti,i it .-- I >wg11una in uso nelle p'rovinee dei 
Lazio (Approvato dal Senato) (1339) - (Pa- 
rere della IV Commissione) ; 

ZINCONE: Modificazioni della legge, 25 feb- 
br'aio 1963, n. 327, contenente norme sui cdn- 
tratti a miglioria in u.so nelle province del La- 
zio (781) .- (Parere della V I  'Commissione); 

1 2  - .I 

- Relatore : Mengozzi. 

zm COMMISSIONE PERMANENTE 
(Jndustria) 

Mercoledl 6 luglio, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Modifica d.ell'articolo 3 del regio decre- 

to-legge 20 ,dicembre 1937, n. 2213, conver- 

tito nella legge 2 maggio 1938, n. 684, re- 
cante norme sull'uso del marchio nazionale 
obbligatorio per i prodotti ortofrutticoli dz- 
stinati alla ,esportazione (3125) - Relatore : 
Helfer. 

Discussione della proposta d i  legge: 
BmA : Modifica .a.ll'articolo 13 del regio 

decreto 2'1 giugno 1942, n. 929, in materia di 
brevetti per marchi d'impresa (965) - Rela- 
tòre: Dosi - (Parere della IV Commissione).  

XhI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Mercoledl 6 luglio,' ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Votazione a scrutinio segreto della pro- 
posta d i  legge: 

DE MARZI FERNANDO ed altri: Disposizioni 
sul riposo settimanale degli addetti alla pro- 
duzione e alla vendita del pane (Approvata  
dalla X I I I  Commissione permanente  della Ca- 
m e r a )  (Modificata dalla X Commissione per- 
manen te  del Sérlatb) (485-B) - Relatore: 
Rorra. 

IN  SEDE REFERENTE. 

Esume del disegno d i  legge: 
Proroga dell'efficacia delle norme sull'as- 

sunzione da parte' dello Stato del finannia- 
mento di alcune forme di assicurazioni so- 
ciali obbligatorie (Approvato  dal Senato)  
(3,195) - Relatoi'e: Nucci - (Parere della V 
Commi.ssione) . 
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